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L'onorevole ministro dell ' istruzione pub-
blica ha trasmesso gli elenchi delle licenze 
accordate dai regi uffici di esportazione al-
l 'estero di oggetti d ' a r t e e d 'ant ichi tà , du-
ran te l 'ul t imo t r imest re del 1904. 

Det t i elenchi r imarranno depositat i in se-
greteria a disposizione degli onorevoli de-
pu ta t i . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Interrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole Galli 

Rober to , il quale chiede al ministro degli 
esteri « se, come non dubi ta per la forza 
delle comuni memorie, egli in tenda di ap-
poggiare i reclami della Eumania , contro 
la condot ta del Governo turco ». 

L'onorevole sottosegretario di Sta to per 
gli affari esteri ha facoltà di r ispondere a 
questa interrogazione. 

EUSINATO, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. (Segni d'attenzione). Posso 
assicurare l 'onorevole Galli che, già prima 
dell' u l t imo spiacevole incidente di J an ina , 
il Governo i tal iano aveva f a t to incessanti 
raccomandazioni al Governo turco in favore 
del r iconoscimento ufficiale della nazionali tà 
rumena . '"Queste raccomandazioni furono 
r innova te in forma ancora più insistente 
dopo il det to incidente, il quale ha appunto 
per subs t ra to sostanziale il r iconoscimento 
ufficiale della nazionalità rumena in Tur-
chia. 

I l Governo i tal iano confida e spera che 
questa sua azione non sia pr iva di utile ri-
sultato, e che sieno così sodisfat t i i nobili 
desideri della nazione rumena , alla quale, 
come l 'onorevole Galli oppor tunamente ha 
r icordato, ci legano comuni memorie ed una 
t radizione di costante amicizia e di simpa-
tia mai sment i ta . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Galli ha fa-
coltà di dichiarare*;se sia sodisfat to della ri-
sposta dell' onorevole sottosegretario di 
S ta to . 

GALLI. Ringrazio l 'onorevole sottosegre-
tario di Stato delle dichiarazioni così pre-
cise e cortesi che egli ha f a t to in favore 
della nazione Romena; e non me ne mera-
viglio. Mi pe rmet ta però di augurare che il 
nostro Governo il quale, come risulta dalle 
stesse sue parole, ha già in passato avu to 
prova che la Turchia continua nel sistema 
d ' ingannare le Potenze europee e civili, af-
fine di s tancarne la pazienza, - il nostro Go-
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verno, dico, renderà sempre più efficace l 'o-
pera propr ia perchè la questione, che t a n t o 
offende la nazione Romena, venga completa-
mente risoluta. 

Che cosa chiede infa t t i , la Romenia ? 
Si t r a t t a di una questione di nazionalità^ 

affermò l 'onorevole sottosegretario di S ta to . 
E d è vero. Devesi però aggiungere che nella 
questione di -nazionalità, si t r a t t a , direi 
quasi,di ciò che ne costituisce la par te p iù in-
t ima, più delicata e più alta. La Romenia 
non pre tende ne di invadere territorii , nè di 
accrescere influenze, nè di t rovare maggiori 
aderent i ai confini suoi. Dallo Sta to turco, 
in cui si commet tono i barbarici soprusi 
r i p r o v a t i da t u t t i i giornali, la Romenia è 
divisa nientemeno che per mezzo degli am-
pli S ta t i della Bulgaria, da una parte, e 
della Serbia, dall 'al tra. 

La Romenia , adunque , non domanda al-
tro se non che la sua lingua, i suoi costumi^ 
i suoi sent iment i siano r i spet ta t i anche in 
quel territorio che, fa ta lmente , ancora ri-
mane sot to la Turchia. Domanda che i suoi 
sette, o t tocento mila cit tadini , dovunque si 
t rovino in quel terri torio, possano vivere, 
insegnare nelle scuole, pregare, se vogliono, 
nelle chiese, conformemente alle proprie 
leggi, nella propria l ingua ed osservando 
la religione nazionale. Domanda cioè che 
non siano disconosciuti quelli che formano 
i più elementari principii del vivere civile: 
il dir i t to individuale e la l ibertà di coscienza; 
che quindi non debbano essere, come negli 
ul t imi fasti , gl ' ispettori ed i professori ru-
meni mal t ra t ta t i , cacciati in prigione, man-
dati in esilio. 

L'onorevole sottosegretario di Stato ha 
finalmente r i co rda to , - e dal suo patr io t t i smo 
non era da aspet tars i diversamente, - i vin-
coli che uniscono l ' I ta l ia alla Romenia. In -
f a t t i mi è caro di affermare che chiunque 
si rechi in quel nobile regno, dal carattere? 
dalle abi tudini , dai progressi medesimi della 
popolazione, come dalla lingua, si accorge 
che ivi vive e fiorisce la st irpe lat ina. La v i r tù 
la t ina essa dimostrò pure nei gloriosi com-
ba t t iment i , in forza dei quali potè conqui-
s tare la propria indipendenza; essa la dimo-
stra ogni giorno più, nei campi sereni e fe-
condi della coltura. Quan ta festa fu f a t t a ai 
Romeni quando vennero a tenere congresso 
qui, nella pa t r ia comune, Roma, e quanti 
applausi non mer i tarono! Ebbene, io prendo 
a t to con molto piacere delle dichiarazioni 
espresse dall 'onorevole sot tosegretario di 
S ta to in nome del Governo, perchè da esse 
comprendo come tu t t i , Governo e Nazione 
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